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Num. Reg. Proposta: GPG/2013/569
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. n. 17 del 1 agosto 2005 “Norme per la promozione 
dell’occupazione, dellaqualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e in 
particolare il capo III “Politiche attive per il lavoro;

Dato atto che ai sensi di quanto stabilito dalla sopra citata L.R. 
n. 17/05 e in particolare dagli artt.11, 12 e 13 la Regione esercita le 
funzioni di indirizzo e coordinamento degli interventi di politica attiva 
del lavoro e definisce altresì gli indirizzi e i criteri in base ai quali le 
Province programmano ed erogano gli incentivi per l’assunzione di 
persone rientranti nelle priorità stabilite;

Richiamate:
 
– la propria deliberazione n. 1681/2007 recante “POR FSE Emilia-

Romagna obiettivo 2 Competitività regionale e occupazione 2007-
2013.  Presa  d’atto  della  decisione  di  approvazione  di 
approvazione  della  Commissione  europea  e  individuazione 
dell’Autorità di gestione e delle relative funzioni e degli Organismi 
Intermedi”;

– la  propria  deliberazione  n.  105/2010  recante  “Revisione  alle 
Disposizioni in merito alla programmazione, gestione e controllo 
delle attività formative e delle politiche attive del lavoro, di cui alla 
deliberazione  della  Giunta  regionale  11/02/2008  n.  140  e 
aggiornamento degli  standard formativi  di cui  alla deliberazione 
della  Giunta  regionale  14/02/2005  n.  265  e  s.i.”  e  successiva 
modifica;

– la  deliberazione dell’Assembla  legislativa  della  Regione Emilia-
Romagna n. 38 del29/3/2011 recante “Linee di programmazione 
e  indirizzi  per  il  sistema  formativo  e  per  il  lavoro  2011/2013 
(Proposta della Giunta regionale in data 7 marzo 2011 n.296)”;

– la propria deliberazione n. 532 del 18/4/2011 recante “Accordo fra 
Regione  e  Province  dell’Emilia-Romagna  per  il  coordinamento 
della programmazione 2011/2013 per il sistema formativo e per il 
lavoro (L.R. 12/03 – L.R. 17/05)”;

Visto il “Patto per la crescita intelligente, sostenibile e inclusiva” 
siglato  il  30/11/2011  fra  Regione  Emilia-Romagna,  l’UPI,  l’ANCI, 
l’UNCEM  e  la  Lega  Autonomie  regionali,  Unioncamere,  le 
Associazioni  imprenditoriali  e  le  Organizzazioni  sindacali  regionali, 
ABI e il Forum del Terzo settore, che prevedeva per l’anno 2012 una 
misura diagevolazione finanziaria alle imprese che assumeranno con 

Testo dell'atto
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contratto  a  tempo  indeterminato  i  giovani,  anche  come 
trasformazione di altre forme contrattuali, compreso l’apprendistato;

Vista altresì la propria deliberazione n. 413/2012 recante “Piano 
per l’accesso dei giovani al lavoro, la continuità dei rapporti di lavoro, 
il sostegno e la promozione del fare impresa in attuazione del ‘Patto 
per la crescita intelligente, sostenibile e inclusiva’ del 30/11/2011 – 
Approvazione  di  un  Piano  di  intervento  e  dei  dispositivi  di  prima 
attuazione” che nell’Allegato 1 parte integrante approva gli interventi 
per l’occupazione dei giovani in attuazione del succitato Patto;

Evidenziato che nell’anno 2012 la suddetta deliberazione n. 413 
ha trovato attuazione con l’approvazione delle Disposizioni contenute 
nella propria deliberazione n. 510/2012 e nella successiva propria 
deliberazione  n.1149/2012  per  quanto  riguarda  l’incentivazione  di 
assunzioni/stabilizzazioni di  giovani dai 18 ai 34 anni appartenenti 
alle tipologie dei  disoccupati e dei discontinui;

Vista  altresì  la  propria  deliberazione  n.  1933/2012   “Invito  a 
presentare  operazioni  a  sostegno  dei  territori  e  della  popolazione 
colpita dagli eventi sismici – Primo provvedimento”;

Considerato che, in coerenza e integrazione con la misura di 
agevolazione  finanziaria  alle  imprese  per  l’assunzione  e  la 
stabilizzazione di  giovani  attuata nel  2012 ai  sensi  della  succitata 
deliberazione n. 413/2012:

– si ritiene necessario intervenire con una misura di agevolazione 
finanziaria nei confronti delle imprese e di altri soggetti ubicati nei 
comuni  interessati  dagli  eventi  sismici  del  maggio  2012  delle 
Province di Reggio Emilia, Modena, Bologna e Ferrara finalizzata 
all’assunzione di disoccupati/inoccupati;

– tale  misura  rientra  nell’ambito  delle  azioni  promosse  con  la 
succitata deliberazione n. 1933/2012;

Evidenziato  che  la  copertura  finanziaria  della  nuova  misura 
viene assicurata con risorse del Programma operativo 2007/2013 del 
Fondo  sociale  europeo  che,  a  seguito  delle  diverse  iniziative  di 
solidarietà con le popolazioni  colpite dagli  eventi  sismici  che sono 
state promosse a livello nazionale, ha visto:   

– l’attivazione  di  un  percorso  di  riprogrammazione,  da  attuarsi 
attraverso  la  riduzione  delle  risorse  assegnate  a  ciascun 
Programma Operativo delle Regioni  del  Centro Nord e che ha 
consentito  una disponibilità di 50 milioni di euro da devolvere ai 
territori fortemente colpiti dal punto di vista strutturale, sociale e 
occupazionale;

– la condivisione e approvazione da parte della Conferenza delle 
Regioni del 5 Luglio 2012 delle ipotesi di calcolo delle quote dei 
singoli  POR  da  destinare  alle  regioni  colpite  dal  terremoto 
proposte dai Ministeri nazionali;
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– la  costituzione da parte  delle  Regioni  italiane,  in  attuazione di 
quanto  sopra,  di  un  “contributo  di  solidarietà”  a  carico  dei 
Programmi Operativi FSE dell’Obiettivo Competitività Regionale e 
Occupazione pari a 50 milioni di euro da ripartire tra le Regioni 
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto;

Rilevato che la quota di competenza netta della Regione Emilia 
Romagna è pari a €  40.714.085,00;

Dato  atto  che  per  quanto  sopra  citato  il  23/10/2012  è  stata 
avviata  la  procedura  scritta  ai  sensi  dell’art.  4  del  Regolamento 
interno  del  Comitato  di  Sorveglianza  per  l’approvazione  della 
riprogrammazione  del  Programma Operativo  FSE  Regione  Emilia 
Romagna 2007/2013 e che tale procedura si è chiusa il 16/11/2012 
con l’approvazione di detta proposta di Riprogrammazione come da 
lettera  prot.  PG/2012/0270147.  dell’Assessore  Patrizio  Bianchi  ai 
membri del Comitato;

Viste le leggi regionali:

– n.  40/2001  “Ordinamento  contabile  della  Regione  Emilia-
Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977 n. 31 e 27 marzo 
1972 n. 4”;

– n. 43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto 
di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:

– n. 1057/2006 "Prima fase di riordino delle strutture organizzative 
della  Giunta   Regionale.  Indirizzi  in  merito  alle  modalità  di 
integrazione  interdirezionale  e  di  gestione  delle  funzioni 
trasversali";

– n. 1663/2006 "Modifiche all'assetto delle Direzioni Generali della 
Giunta e del Gabinetto del Presidente";

– n.  2416/2008  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e 
funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento 
e aggiornamento della delibera 450/2007” s.m.;

– n.  1377/2010  “Revisione  dell’assetto  organizzativo  di  alcune 
Direzioni  generali”  così  come  rettificata  dalla  delibera  n. 
1950/2010;

– n. 2060/2010 “Rinnovo incarichi a Direttori generali della Giunta 
regionale in scadenza al 31/12/2010”;

– n.  1222/2011  “Approvazione  degli  atti  di  conferimento  degli 
incarichi di livello dirigenziali (decorrenza 1.8.2011)”;

– n.  1642/2011  “Riorganizzazione funzionale  di  un  servizio  della 
Direzione  Generale  Cultura,  Formazione  e  Lavoro  e  modifica 
all’autorizzazione sul numero di posizioni dirigenziali professional 
istituibili presso l’Agenzia sanitaria e sociale regionale”;
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– n.  221/2012  “Aggiornamento  alla  denominazione  e  alla 
declaratoria  e  di  un Servizio  della  Direzione Generale  Cultura, 
Formazione e Lavoro”;

Richiamate infine:

– n.  332/2007 con la  quale  la  regione ha disciplinato gli  aiuti  di 
Stato  di  importanza  minore  (de  minimis)  in  attuazione  del 
Regolamento CE 1998/2006;

– n.  1916/2009  “Approvazione  regime  di  aiuti  all’occupazione  a 
seguito del Regolamento CE n. 800/2008;

Evidenziato   infine  che  in  data  23/4/2013  è  stata  avviata  la 
procedura  scritta  di  consultazione  degli  organismi  di  cui  alla  L.R. 
12/2003 e precisamente della Commissione regionale tripartita e del 
Comitato di coordinamento interistituzionale, e che tale procedura si 
è conclusa in data 2/5/2013 con l’acquisizione dei prescritti  pareri;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A
 

1) di  approvare,  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  e  qui 
integralmente  richiamate,  le  ”Disposizioni  per  l’attuazione 
nell’anno  2013  della  misura  di  agevolazione   finanziaria  alle 
imprese e altri soggetti dei comuni colpiti dal  sisma del 2012 per 
l’assunzione  di  disoccupati/inoccupati,  di  cui  all’Allegato  parte 
integrante della presente deliberazione;

2) di  dare  atto  che  la  misura  di  cui  al  punto  precedente  trova 
copertura finanziaria così come in premessa specificato;

3) di pubblicare il presente atto deliberativo, unitamente all’Allegato, 
parte integrante dello stesso, nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna telematico (BURERT).
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Disposizioni per l’attuazione nell’anno 2013 della misura di 
agevolazione finanziaria alle imprese e altri soggetti dei   comuni   

colpiti dal sisma   del 2012 per l’assunzione di   
disoccupati/inoccupati. 

Premessa

Nel 2012 la Regione Emilia-Romagna ha messo in atto una misura di 
agevolazione finanziaria indirizzata alle imprese che assumevano o 
stabilizzavano giovani dai 18 ai 34 anni nell’ambito del “Piano 
per l'accesso dei giovani al lavoro, la continuità dei rapporti di 
lavoro, il sostegno e la promozione del fare impresa“.

Il perdurare della crisi economica anche nel 2013 determina la 
necessità di attuare, in coerenza e integrazione con la misura 
attuata  nel  2012,  un  ulteriore  intervento  di  incentivazione, 
circoscritto però alle imprese e altri soggetti ubicati nei comuni 
colpiti  dagli  eventi  sismici  del  20  e  29  maggio  2012  delle 
Province  di  Reggio  Emilia,  Modena,  Bologna  e  Ferrara,  e  che 
riguarda  l’assunzione  a  tempo  indeterminato  di 
disoccupati/inoccupati. 

Le Disposizioni per l’attuazione di tale misura di incentivazione 
si dividono in cinque parti e precisamente:

− Parte  I:  i  requisiti  che  devono  possedere  i 
disoccupati/inoccupati da assumere, i criteri di accesso agli 
incentivi, l’entità degli incentivi, le risorse disponibili;

− Parte  II:  i  requisiti  dei  soggetti  per  beneficiare  degli 
incentivi e i criteri per l’accesso; 

− Parte  III:  le  modalità  di  presentazione  delle  domande  di 
incentivo e le relative procedure amministrative. Monitoraggio 
e controllo;

− Parte IV: la disciplina comunitaria di riferimento; 
− Parte V: tutela privacy;

Allegato parte integrante - 1
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Parte I

Requisiti  dei  disoccupati/inoccupati  da  assumere.  Criteri  di 
accesso  agli  incentivi.  Entità  degli  incentivi.  Condizioni  per 
l’erogazione  dell’intero  ammontare  degli  incentivi.  Risorse 
disponibili.

Requisiti  che  devono  possedere  i  disoccupati/inoccupati  da 
assumere.

Le  azioni  per  l’assunzione  si  rivolgono  alla  tipologia  dei 
disoccupati/e e inoccupati/e. 

Per disoccupati/inoccupati si intendono coloro che ai sensi del 
D.lgs  n.297/2002  hanno  rilasciato  ai  Centri  per  l'Impiego  la 
“Dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro” (DID) di cui 
alla deliberazione di Giunta Regionale n. 810/2003 e s.m.

I/le disoccupati/e gli/le inoccupati/e devono essere cittadini/e 
italiani/e  o  di  Paesi  membri  dell’Unione  Europea,  ovvero  di 
provenienza extracomunitaria a condizione, in questo ultimo caso, 
che gli/le stessi/e risultino in regola con la vigente normativa 
in materia di immigrazione. 

I requisiti di cui ai capoversi precedenti devono essere posseduti 
alla data dell’assunzione a tempo indeterminato.

Criteri di accesso agli incentivi

Le assunzioni a tempo indeterminato che possono essere incentivate 
sono quelle realizzate nel  periodo compreso fra l’1/1/2013 e il 
31/12/2013,  a condizione che la retribuzione assicurata al/alla 
lavoratore/lavoratrice sia superiore a € 15.000,00 annui lordi.

Il  rapporto  di  lavoro  derivante  dalle  assunzioni  a  tempo 
indeterminato  deve  essere  instaurato  in  Emilia-Romagna 
precedentemente alla presentazione della domanda di incentivo e 
svolto nel territorio regionale per il previsto periodo di durata 
minima di 2 anni indicato nella successiva Parte II.  
  
Gli  incentivi  non  possono  riguardare  l’assunzione  di 
disoccupati/inoccupati  che  abbiano  acquisito  lo  stato  di 
disoccupazione  a  seguito  della  cessazione  di  un  precedente 
rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato che si sia 
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verificata nei dodici mesi precedenti all’assunzione con lo stesso 
datore di lavoro che richiede l’incentivo. 

Sono comunque escluse dagli incentivi le assunzioni che hanno già 
beneficiato  per  lo/la  stesso/a  lavoratore/lavoratrice  di  altri 
finanziamenti o contributi pubblici. 

Entità degli incentivi.

L’entità dell’incentivo per l’assunzione è pari a:

− € 7.000,00 se riferita a uomini
− € 8.000,00 se riferita a donne

L’importo  dell’incentivo  che  sarà  effettivamente  assegnato  al 
soggetto richiedente per ciascuna assunzione effettuata nel 2013 
sarà calcolato in base alle percentuali indicate al punto 4) della 
successiva Parte II delle presenti Disposizioni.

Condizioni  per  il  mantenimento  del  diritto  agli  incentivi  ai 
soggetti beneficiari.

Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro incentivato prima 
dello scadere dei 2 anni di durata minima, così come indicato 
nella successiva Parte II delle presenti Disposizioni, a seguito 
di:

− Licenziamento per giusta causa
− Licenziamento per giustificato motivo soggettivo
− Dimissioni volontarie (non per giusta causa)

il soggetto beneficiario mantiene il diritto all’incentivo nelle 
seguenti misure:

Durata del rapporto di 
lavoro

Entità dell’incentivo

fino a 12 mesi nessun incentivo
da 12 mesi e un giorno a 
18 mesi

  50%

da 18 mesi e un giorno  a 
24 mesi

  100%

Se  il  rapporto  di  lavoro  incentivato  si  risolve  prima  dello 
scadere dei previsti 2 anni di durata minima a seguito di ipotesi 
di licenziamenti o dimissioni diverse dalle fattispecie più sopra 
indicate, il soggetto beneficiario perde il diritto all’incentivo.

Le  revoche  e  le  rideterminazioni  degli  incentivi  ai  soggetti 
beneficiari saranno adottate con appositi provvedimenti. 
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Risorse disponibili

Le risorse pubbliche disponibili per l’erogazione degli incentivi 
rientrano  nell’ambito  della  disponibilità  complessiva  del 
Programma  operativo  regionale  Fondo  sociale  europeo  (POR  FSE) 
2007/2013 Asse 2 Occupabilità riprogrammato. 
 

Parte II

Requisiti dei soggetti per beneficiare degli incentivi e criteri 
per l’accesso. 

Possono beneficiare degli incentivi per l’assunzione i seguenti 
soggetti:

− Le imprese e i loro consorzi
− Le associazioni, le fondazioni e i loro consorzi
− Le cooperative e i loro consorzi
− I soggetti esercenti le libere professioni in forma individuale, 
associata o societaria

le cui unità produttive siano ubicate:

1. nei comuni colpiti dal sisma indicati nell’elenco ai sensi del 
“Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze   del  1 
giugno 2012”, dell’”Ordinanza Protezione civile 2-06-2012” e del 
“Decreto-legge del 6 giugno 2012 convertito nella Legge 1 agosto 
2012 n. 122, riportato in Appendice alle presenti Disposizioni, 
situati nel territorio delle Province di Reggio Emilia, Modena, 
Bologna e Ferrara;

2. in comuni non compresi nel suddetto elenco, ma situati comunque 
nel  territorio  delle  suddette  quattro  Province,  in  cui  tali 
unità sono state spostate provvisoriamente a seguito del sisma

per l’assunzione/le assunzioni che hanno effettuato nel 2013.    

I  soggetti  con  più  unità  produttive  ubicate  anche  in  province 
diverse dalle quattro sopra indicate, possono presentare domanda 
di incentivo  solamente per le assunzioni effettuate dalle unità 
produttive  la  cui  ubicazione  sia  quella  indicata  ai  precedenti 
punti 1. e 2.  

Si  precisa  inoltre  che  sono  esclusi  dall’applicazione  delle 
presenti Disposizioni gli enti di diritto pubblico che effettuano 
le assunzioni di personale ai sensi del Dlgs. 165/2001. 
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Per  avere  diritto  agli  incentivi  per  l’assunzione  i  soggetti 
richiedenti devono possedere tutti i seguenti requisiti:

1. Essere  in  regola  con  il  rispetto  delle  disposizioni  in 
materia di assicurazione sociale e previdenziale e, quindi, 
in regola con i versamenti contributivi; 

2. Essere in regola con le normative di cui alla legge 68/1999, 
con il D.Lgs 81/2008 e con l’applicazione dei CCNNLL;

3. Non  aver  fatto  ricorso  alla  Cassa  integrazione  guadagni 
straordinaria (CIGS), compresa la deroga, per cessazione di 
attività  e  alla  CIGS,  compresa  la  deroga,  che  abbia  dato 
luogo  ad  esuberi  di  organico  attraverso  le  procedure  di 
mobilità;

4. Non aver proceduto a licenziamenti collettivi o individuali 
per giustificato motivo oggettivo alla data del 31/12/2012 
con riferimento agli intervalli temporali di sotto indicati 
che determinano l’importo dell’incentivo:

– fino a 12 mesi: nessun incentivo
– dai 12 ai 24 mesi: 50% 
– oltre 24 e fino a 36 mesi: 100% 
– oltre i 36 mesi: 150%

5. Non aver proceduto a licenziamenti collettivi o individuali 
per giustificato motivo oggettivo nell’intervallo temporale 
compreso  fra  l’1/1/2013  e  la  data  di  presentazione  della 
domanda di incentivo;

6. Non  aver  attuato,  nell’intervallo  temporale  compreso  fra 
l’1/1/2013  e  la  data  di  presentazione  della  domanda  di 
incentivo, sospensioni di rapporti o riduzioni dell’orario di 
lavoro, con diritto al trattamento di integrazione salariale 
(Cassa  integrazione  guadagni  ordinaria,  Cassa  integrazione 
guadagni straordinaria e alla Cassa integrazione guadagni in 
deroga), ad eccezione dei seguenti casi:

– Richieste di CIGO ex L.164/1975 con causale unica “evento 
transitorio non imputabile all’imprenditore, riconducibile 
all’evento sismico”;

– Richieste di CIGS ex L. 223/1991 con causale unica per “ 
crisi  aziendale  conseguente  ad  evento  improvviso  ed 
imprevisto, riconducibile all’evento sismico”;  

– Richieste  di  Cassa  integrazione  guadagni  in  deroga  con 
causale unica “evento sismico”.    

 
La mancanza anche di uno solo dei requisiti elencati dal punto 1. 
al  punto  6.  determinerà  la  non  ammissibilità  della  domanda  di 
incentivo. 
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I requisiti dei soggetti richiedenti devono essere posseduti alla 
data di presentazione della domanda di incentivo, che in ragione 
della  modalità  di  presentazione  prescelta  fra  le  due  indicate 
nella successiva Parte III si intende:

– Data dell’invio con Posta elettronica certificata;
– Data del timbro postale dell’ufficio da cui è stata spedita la 

raccomanda con avviso di ricevimento. 

Inoltre  i  requisiti  devono  essere  riferiti  alla  sola  unità 
produttiva che  presenta  la  domanda  di  incentivo  per  la/le 
assunzione/i che ha effettuato.

I soggetti ammessi ad incentivo: 

– devono mantenere il contratto di lavoro incentivato per almeno 2 
anni e non ricorrere, per lo stesso periodo, a ammortizzatori 
sociali per il/i lavoratore/lavoratori assunto/assunti, pena la 
revoca dell’incentivo concesso;

– se  titolari  di  imprese  individuali  o  se  esercenti  libere 
professioni in forma individuale, non devono avere rapporti di 
parentela  o  di  affinità  fino  al  2°  grado  con  i/le 
lavoratori/lavoratrici assunti/e;

– devono  presentare  apposita  garanzia  fideiussoria  -  redatta 
secondo lo schema di cui al D.M. 22 aprile 1997 - relativamente 
al  periodo  di  riferimento,  a  garanzia  per  l’Amministrazione 
regionale  nel  caso  di  revoca  degli  stessi  e  del  conseguente 
obbligo di restituzione degli importi incassati. Le richieste di 
pagamento corredate dalla garanzia fideiussoria devono pervenire 
tassativamente entro il 30/6/2015 per consentire il pagamento 
entro la chiusura del POR - FSE 2007/2013.

Parte III

Modalità di presentazione delle domande di incentivo e relative 
procedure amministrative. Monitoraggio e controllo.

Le domande di incentivo per le assunzioni a tempo indeterminato 
realizzate  nel  periodo  compreso  fra  l’1/1/2013  e  il  31/12/2013 
devono essere presentate, in regola con le vigenti normative sul 
bollo,  alla  Provincia  di  riferimento dai  soggetti  individuati 
nella precedente Parte II delle presenti Disposizioni che hanno 
effettuato la/le assunzione/i.

Le  domande  potranno  essere  presentate  alla  Provincia  di 
riferimento a partire dalla data di pubblicazione delle presenti 
Disposizioni sul Bollettino ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
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telematico BURERT. Il termine ultimo di presentazione è fissato al 
giorno 3/2/2014.

Le  domande  dovranno  pervenire  alla  Provincia  di  riferimento 
compilate  sulla  modulistica  predisposta  dalla  Regione  Emilia-
Romagna  al  fine  di  assicurare  omogeneità  di  attuazione  della 
misura  di  incentivazione,  esclusivamente secondo  una  delle 
seguenti modalità:

– A mezzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) agli indirizzi 
che  saranno   pubblicizzati  dalle  Province,  indicando 
nell’oggetto  “Domanda  di  incentivo  per  assunzione  di 
disoccupati” e allegando la documentazione richiesta in formato 
PDF. 

  Si precisa che l’invio tramite PEC comporta che la domanda sia 
firmata digitalmente e, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo 
del  bollo,  dovrà  riportare  la  dicitura  “Bollo  assolto 
virtualmente ai sensi del DM 23/01/2004 e Circolare 36/E del 
6/12/2006 Agenzia delle Entrate”.     

– A  mezzo  di  Raccomandata  con  avviso  di  ricevimento,  purché 
spedita entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’ufficio postale accettante. Sulla busta dovrà 
essere indicata la dicitura “Contiene domanda di incentivo per 
assunzione di disoccupati”. 

Le  Province  provvederanno  a  pubblicare  gli  indirizzi  di  posta 
elettronica  certificata  e  la  modulistica  per  la  presentazione 
delle domande di incentivo nei propri siti internet, siti a cui si 
potrà  accedere  anche  dal  sito  regionale 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it   
     
Le domande di incentivo devono contenere:

1. Dati  identificativi  del  richiedente  con  allegata 
autodichiarazione  sul  possesso  dei  requisiti  per  beneficiare 
dell’incentivo;

2. Dati  anagrafici  del/della  lavoratore/lavoratrice  con  allegata 
autodichiarazione  sul possesso dei requisiti richiesti;

3. Data dell’avvenuta assunzione a tempo indeterminato. 

Le  Province  effettueranno  l’istruttoria  di  ammissibilità  e 
formeranno   gli  elenchi  delle  domande  ammissibili  e  non 
ammissibili in base alla data di arrivo attestata dal protocollo 
in  entrata.  Ai  fini  dell’effettuazione  dell’istruttoria  le 
Province potranno richiedere ulteriori elementi e specificazioni. 

Le Province invieranno alla Regione Emilia-Romagna un primo elenco 
di  domande  ammissibili  e   non  ammissibili  che  riguarderà  le 
domande pervenute entro il 30/9/2013. Il secondo e ultimo elenco 
riguarderà le domande pervenute entro il 3/2/2014. 
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Le Province invieranno tali elenchi di norma entro 40 giorni dalle 
scadenze di cui sopra. 

Al ricevimento da parte delle Province degli elenchi delle domande 
ammissibili  e  non  ammissibili,  la  Regione  Emilia-Romagna  le 
approverà  e  ammetterà  a  finanziamento  con  determinazione  del 
dirigente competente.

In caso  di  insufficienza  delle  risorse  disponibili  per  l’ 
ammissione  a  finanziamento  di  tutte  le  domande  di  incentivo 
pervenute, la Regione Emilia-Romagna le ammetterà a finanziamento 
fino  all’esaurimento  delle  risorse  disponibili,   applicando  i 
seguenti criteri di priorità nell’ordine sotto indicato:

1. Disoccupati/e e inoccupati/e da oltre 12 mesi;
2. Disoccupati/e  e  inoccupati/e  con  meno  di  12  mesi  di 

disoccupazione.

A  parità  di  condizioni  delle  priorità  precedenti  sarà  data 
priorità all’assunzione di lavoratrici e a parità di genere sarà 
data  priorità  alla  maggiore  età  anagrafica  dei/delle 
lavoratori/lavoratrici assunti/e.  

Monitoraggio e controllo.

Con cadenza semestrale la Regione Emilia-Romagna – Servizio Lavoro 
elaborerà e diffonderà un report di monitoraggio dell’andamento 
delle  assunzioni  e  del  mantenimento  in  organico  dei/delle 
lavoratori/lavoratrici assunti, nonché delle eventuali revoche e 
rideterminazioni  degli  incentivi  che  siano  state  adottate  a 
seguito  sia  del  venir  meno  del  requisito  del  mantenimento  in 
organico e del non aver richiesto ammortizzatori, sia in presenza 
di dati e elementi contenuti nelle autodichiarazioni che in sede 
di controllo risultino falsi o mendaci. 

Gli esiti dei report di monitoraggio saranno resi noti e condivisi 
con le parti sociali. 

Le Province, anche ai fini dell’elaborazione di tali report, sono 
tenute  a  verificare  mediante  il  Sistema  Informativo  Lavoro 
dell’Emilia-Romagna (SILER) e altre banche dati il permanere del 
possesso del requisito del mantenimento in organico e del non aver 
chiesto ammortizzatori, nonché la veridicità delle dichiarazioni 
presentate dalle imprese per l’accesso agli incentivi, secondo le 
modalità  che  saranno  stabilite  dalla  Regione,  e  sono  altresì 
tenute a fornire alla Regione le risultanze di tali verifiche. 

Le somme oggetto dei provvedimenti di revoca e di rideterminazione 
degli  incentivi  dovranno  essere  restituite  alla  Regione e 
garantite da apposita garanzia fideiussoria, così come specificato 
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nella precedente Parte II “Requisiti delle imprese per beneficiare 
degli incentivi e criteri per l’accesso”.
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Parte IV

Disciplina comunitaria di riferimento

Premessa

Le specificazioni di seguito riportate rappresentano la disciplina 
in materia di aiuti di Stato applicabile agli incentivi previsti 
dalle presenti Disposizioni. 

Applicazione della disciplina comunitaria.

La  disciplina  sull’erogazione  degli  incentivi  previsti  dalle 
presenti  Disposizioni  opera  nel  rispetto  della  normativa 
comunitaria sugli aiuti di Stato: quindi del Regolamento (CE) n. 
800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune 
categorie  di  aiuti  compatibili  con  il  mercato  comune  in 
applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trattato  (‘Regolamento 
generale di esenzione per categoria’) pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 9.8.2008 serie L n. 214, recepito in Emilia-Romagna 
con  DGR  n.  1916/09  e  del  Regolamento  (CE)  n.  1998/2006,  che 
consente aiuti alle imprese definiti “d’importanza minore” (c.d. 
“de minimis”), recepito in Emilia-Romagna con DGR n. 332/07. 

Titolo 1:  Esclusioni e limitazioni di applicazione del Regolamento   
generale  di  esenzione  n.  800/2008  e  del  Regolamento  (CE)  n. 
1998/2006 c.d. “de minimis”.

Articolo 1:       Esclusioni dai benefici.  

Nessun  tipo  di  contributo  a  valere  sulle  presenti  Disposizioni 
potrà essere erogato a:

− Imprese  in  crisi  ai  sensi  degli  Orientamenti  comunitari 
applicabili (GU serie C 244 del 1.10.2004);

− Imprese operanti nel settore carboniero.1

Articolo 2:       Esclusioni di applicazione del Regolamento generale   
di esenzione n. 800/2008.

Sono escluse dagli aiuti disciplinati dal Regolamento generale di 
esenzione n. 800/2008 le imprese che abbiano ricevuto un ordine di 
recupero  di  aiuti  dichiarati  illegali  e  incompatibili  dalla 

1 Facendo riferimento alla classificazione ATECO 2007, si tratta delle imprese registrate con uno dei 
seguenti settori di attività :
B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 
05 ESTRAZIONE DI CARBONE (ESCLUSA TORBA)
05.1 ESTRAZIONE DI ANTRACITE
05.2 ESTRAZIONE DI LIGNITE
09.9 ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER L’ESTRAZIONE DA CAVE E MINIERE DI ALTRI MINERALI
09.90 Attività di supporto per l’estrazione da cave e miniere di altri minerali
09.90.0 Attività di supporto per l’estrazione da cave e miniere di altri minerali
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Commissione  Europea  e  che,  successivamente,  non  li  abbiano 
restituiti o depositati in un conto bloccato.
A tal fine all’atto della richiesta dell’aiuto le imprese dovranno 
dichiarare  la  loro  posizione  rispetto  agli  aiuti  che  la 
Commissione  Europea  ha  dichiarato  illegali  e  incompatibili, 
contestualmente  all’autocertificazione  del  regime  di  aiuti 
prescelto. I facsimile di tale dichiarazione da utilizzare in sede 
di predisposizione della domanda di incentivo saranno scaricabili 
dal  sito  http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it,  dai 
siti della Provincia di riferimento o potranno essere richiesti 
alla Provincia medesima. 

Articolo 3:       Applicazione  necessaria  del  regime  conforme  al   
Regolamento (CE) n. 1998/06c.d. “de minimis” 

Si applica esclusivamente il regime c.d. “de minimis” nei seguenti 
casi:

− Aiuti per l’assunzione di persone non appartenenti a categorie 
svantaggiate2;

− Aiuti  a  favore  di  imprese  che  hanno  ricevuto  un  ordine  di 
recupero  di  aiuti  dichiarati  illegali  e  incompatibili  dalla 
Commissione  Europea  e  che,  successivamente,  non  li  abbiano 
restituiti o depositati in un conto bloccato.

Articolo 4:       Esclusioni  dal  beneficio  conforme  al  Regolamento   
(CE) n. 1998/06 c.d. “de minimis”.

Sono escluse dal beneficio del Regolamento 1998/2006 le imprese:

− Attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano 
nel  campo  di  applicazione  del  Regolamento  (CE)  104/2000  del 
Consiglio (GUCE serie L 17 del 21.2.2000);

− Registrate  con  uno  dei  sotto  indicati  codici  di  attività 
(Classificazione  ISTAT  ATECO  2007)  rimanendo  ammesse  al  “de 
minimis”  e  agli  aiuti  di  importo  limitato  le  assunzioni  per 
vendite dei prodotti agricoli da parte delle imprese registrate 
con uno dei codici ATECO di cui sotto,  sempre che la vendita 
abbia luogo in locali separati riservati a tale scopo:

2  Sono da intendersi quali lavoratori svantaggiati:
1. disoccupati e inoccupati da almeno 6 mesi, ai sensi del D.Lgs. 297/02, oppure in mobilità da almeno 

6  mesi,  sospesi  dall’occupazione  da almeno 6 mesi  in  base  alle  liste  d’iscrizione  ai  centri  per 
l’impiego.  Il  periodo  minimo  di  6  mesi  può  derivare  anche  da  un  combinazione  dei  tre  casi 
precedenti;  

2. disoccupati che non possiedono un diploma di scuola media superiore o professionale (ISCED 3);  
3. disoccupati e inoccupati che hanno superato i 50 anni di età;
4. adulti disoccupati che vivono soli con una o più persone a carico; 
5. disoccupati o inoccupati donne per le quali è richiesta l’assunzione da parte di imprese attive nei 

settori dell’agricoltura, pesca, estrazione di minerali, attività manifatturiere, costruzioni, produzione e 
distribuzione  di  energia  elettrica,  acqua  e  gas,  trasporti,  magazzinaggio, comunicazioni, 
caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25% la disparità media 
uomo-donna in tutti i settori economici;

6. disoccupati ai sensi del D.Lgs. 297/02 appartenenti alla minoranza rom.
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A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 
01 COLTIVAZIONI  AGRICOLE  E  PRODUZIONE  DI  PRODOTTI 

ANIMALI, CACCIA E SERVIZI CONNESSI
01.1 COLTIVAZIONE DI COLTURE AGRICOLE NON PERMANENTI
01.2 COLTIVAZIONE DI COLTURE PERMANENTI
01.3 RIPRODUZIONE DELLE PIANTE
01.4 ALLEVAMENTO DI ANIMALI
01.5 COLTIVAZIONI  AGRICOLE  ASSOCIATE  ALL'ALLEVAMENTO 

DI ANIMALI: ATTIVITÀ MISTA
01.6 ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALL’AGRICOLTURA E ATTIVITÀ 

SUCCESSIVE ALLA RACCOLTA (tutta la divisione, ma 
NB linee successive)

01.63.00 Attività che seguono la raccolta
Nella classe 01.63 s’intendono incluse:
- attività successive al raccolto finalizzate al 
miglioramento  delle  qualità  riproduttiva  delle 
sementi, cfr. 10.64
- taglio e riessicazione del tabacco, cfr. 12.00

01.64 Lavorazione delle sementi per la semina 
Nella classe 01.64 s’intende inclusa:
-  lavorazione di sementi mirata alla produzione 
di olio, cfr. 10.41

01.7 CACCIA, CATTURA DI ANIMALI E SERVIZI CONNESSI
B ESTRAZIONE  DI  MINERALI  DA  CAVE  E  MINIERE 

(esclusione solo dal  “de minimis”)
05 ESTRAZIONE DI CARBONE (ESCLUSA TORBA)
05.1 ESTRAZIONE DI ANTRACITE
05.2 ESTRAZIONE DI LIGNITE
09.9 ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER L’ESTRAZIONE DA CAVE E 

MINIERE DI ALTRI MINERALI
09.90 Attività di supporto per l’estrazione da cave e 

miniere di altri minerali
09.90.0 Attività di supporto per l’estrazione da cave e 

miniere di altri minerali

TITOLO 2:  Regole  per  l’applicazione  del  regime  conforme  al   
Regolamento di esenzione (CE) n. 1998/06 c.d. “de minimis”.

L’impresa beneficiaria di un aiuto “de minimis” non può, nell’arco 
di un periodo di tre esercizi finanziari, quello in corso più i 
due precedenti, ricevere più di € 200.000,00, incluso l’aiuto in 
oggetto,  di  sovvenzioni  pubbliche  erogate  a  titolo  di  “de 
minimis”, indipendentemente dalle unità locali o unità produttive 
per le quali i contributi sono stati ricevuti. Ugualmente non può 
ricevere  altre  tipologie  di  aiuto  (esentato  o  approvato  per 
notifica) per gli stessi costi ammissibili. 
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Per  le  imprese  attive  nel  settore  del  trasporto  su  strada  la 
soglia  massima  ammessa  all’esenzione  “de  minimis”  è  di  € 
100.000,00.

Ai fini della dichiarazione che le imprese devono rilasciare in 
merito al rispetto della regola del de minimis, i contributi de 
minimis  ricevuti  nell’esercizio  finanziario  in  corso  e  nei  due 
precedenti vanno calcolati con riferimento alla specifica impresa 
che  richiede  il  contributo  e  dunque  alla  sua  attuale  realtà 
economico-giuridica. Di conseguenza, se nell’arco di tempo dei 3 
esercizi  finanziari  quali  sopra  individuati  –  arco  di  tempo 
all’interno del quale calcolare i contributi de minimis ricevuti - 
l’impresa  ha  modificato  ramo  di  attività  (come  desumibile  dal 
codice  attività  rilasciato  all’atto  dell’attribuzione  della 
partita IVA, o analoga registrazione), il calcolo dei contributi 
deve  partire  dal  momento  (esercizio  finanziario)  in  cui  tale 
modifica  è  intervenuta,  non  rilevando  –  per  il  rispetto  della 
regola de minimis – quanto ricevuto precedentemente alla modifica 
stessa. Nel caso di semplice modifica della ragione sociale della 
società (ad esempio il passaggio da srl a spa), o di cambiamento 
nella  denominazione  o  nella  compagine  azionaria  o  nei  poteri 
societari, il soggetto conserva sostanzialmente la stessa realtà 
economico-giuridica,  e  quindi  –  non  applicandosi  quanto  detto 
sopra – il calcolo dei contributi de minimis ricevuti nei tre 
esercizi finanziari di cui sopra dovrà riferirsi anche agli aiuti 
ricevuti a tale titolo, precedentemente alla modifica intervenuta.

TITOLO 3:  Regole  per  l’applicazione  del  regime  conforme  al   
Regolamento generale di esenzione (CE) n. 800/2008.

1.Poiché  l’impresa  beneficiaria  deve  presentare  la  domanda  per 
ottenere  il  contributo  a  valere  sulle  presenti  Disposizioni 
successivamente all’assunzione, detta assunzione deve determinare 
un  aumento  netto  dei  lavoratori  “svantaggiati” presenti  presso 
l’impresa beneficiaria.  

2.L’intensità  dell’aiuto  erogato  a  valere  sulle  presenti 
Disposizioni rispetta in ogni caso quella stabilita dall’articolo 
40 del Regolamento generale di esenzione CE) n. 800/2008.
3.Nel  caso  in  cui  la  somma  degli  aiuti  previsti  superi  tale 
intensità,  il  regime  di  riferimento  non  potrà  essere  il 
Regolamento (CE) n. 800/2008 ma il Regolamento (CE) n. 1998/2006 
c.d. “de minimis”.
 
4.Nessuna  impresa  potrà  beneficiare  di  aiuti  di  un’entità 
superiore ai 5 milioni di euro per anno.

5.In conformità agli obblighi procedurali di cui al Regolamento 
generale di esenzione (CE) n. 800/2008, la Regione si impegna a:
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– Conservare  un  registro  dei  singoli  aiuti  concessi  in 
applicazione  delle  presenti  Disposizioni,  il  quale  dovrà 
contenere tutte le informazioni necessarie per valutare se le 
condizioni di esenzione previste dal Regolamento summenzionato 
sono soddisfatte, e si impegna a conservare le registrazioni per 
dieci anni a decorrere dalla data in cui sarà concesso l'ultimo 
aiuto singolo a norma del presente regime;

– Segnalare  al  beneficiario,  tramite  l’atto  di  concessione 
dell’aiuto, che tale aiuto, erogato sulla base della presente 
deliberazione,  rispetto  alla  quale  si  specificherà  il  sito 
internet  sul  quale  è  pubblicata,  è  conforme  all’art.40  del 
Regolamento generale di esenzione (CE) n. 800/2008. 
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Par  te V  

Tutela Privacy

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”.

pagina 20 di 23



APPENDICE

pagina 21 di 23



REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Cristina Balboni, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CULTURA,
FORMAZIONE E LAVORO esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2013/569

data 03/05/2013

IN FEDE

Cristina Balboni

Allegato parere di regolarità amministrativa
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omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Muzzarelli Gian Carlo
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